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Istituto “Soleri” di Saluzzo

Socio Pedagogico - Linguistico
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Molto buono, con osservazioni personali / Rielaborazione completa del testo

3

Soddisfacente, senza commenti personali / Rielaborazione parziale del testo

2

Superficiale e/o a tratti incoerente / Testo non rielaborato

1

Insoddisfacente, con molte incongruenze

3

Padronanza nell'uso delle strutture grammaticali, qualche lieve errore

2

Qualche errore grave, ma circoscritto ad alcune aree

1

Alcuni errori gravi e diffusi

0

Numerosi errori gravi, vistose lacune concernenti le strutture grammaticali di base

3

Utilizzo di un lessico vario ed appropriato

2

Lessico abbastanza appropriato

1

Lessico limitato e talvolta inappropriato

0

Lessico molto limitato e quasi sempre inadeguato

2

Uno / due errori lievi

1

Qualche errore, che non interferisce significativamente con la comunicazione

0

Molti errori gravi

3

Forma scorrevole, buona fluidità espressiva

2

Forma per lo più scorrevole, discreta fluidità espressiva

1

Forma non molto scorrevole,  a) penalizzata da errori strutturali  /  b) presenta talvolta 

periodi contorti e confusi

0

Forma espressiva molto contorta, disorganica e confusa nell'esposizione dei concetti.

PUNTEGGIO MASSIMO

  =  

15 / 15  =  10 / 10 

SOGLIA DI SUFFICIENZA

  =  

10 / 15  =  6 / 10 
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L’Istituto “Soleri” di Saluzzo

L’Istituto “Soleri”, con le sezioni socio pedagogico e linguistico, poggia su una lunga e consolidata tradizione di insegnamento e formazione magistrale nella città di Saluzzo: nelle sue aule sono stati formati la maggior parte dei maestri delle scuole elementari del nostro territorio negli ultimi trent’anni e, allora come oggi, è sempre stato considerato, dai moltissimi genitori che ci hanno affidato i loro figli, una Scuola seria, rigorosa e impegnativa ma dal volto umano, con Docenti di valore, capaci di fare propri i problemi degli allievi. Ne è una prova il clima, che si può respirare nella nostra Scuola, in cui insegnanti autorevoli ma non autoritari e allievi responsabili ma non repressi collaborano reciprocamente con interesse e passione spontanei. Chiunque se ne rende conto, entrando nel nostro edificio scolastico ampio, luminoso e soprattutto cordiale, capace di lasciare un’impressione positiva (quella che rimane nel ricordo dei nostri ex studenti) sin dal primo giorno di Scuola. E vivere la Scuola superiore positivamente non significa solo cambiare in meglio il rapporto con lo studio e il sapere ma anche rendere migliore un importante periodo dell’esistenza. Scritto così, sembra facile; ma quante scuole in questi tempi, in cui disordine e squallore sembrano trionfare, possono promettere tanto?

Passando ora alla realtà fisica del “Soleri”, va subito detto che occupa una vasta ala di quella che fu la Caserma “Mario Musso”, ora ristrutturata da cima a fondo e resa più che adatta alle esigenze del nostro istituto e con il pregio, inoltre, di non risentire di quella freddezza anonima propria degli edifici pubblici di recente edificazione. Importante poi aggiungere che la nostra ubicazione, a nemmeno duecento metri dalla stazione degli autobus e a poco più di dieci minuti a piedi dalla stazione ferroviaria, favorisce l’utenza dei comuni circostanti e delle nostre valli. Non solo l’ubicazione, anche gli orari delle lezioni sono stati pensati per favorire i trasporti pendolari degli oltre quattrocento nostri studenti, che perciò frequentano, senza particolari disagi e con apprezzabile profitto, i nostri indirizzi.

Ci sembra inoltre significativo l’aspetto interno ed esterno dell’edificio, che appare curato dal punto di vista della manutenzione ordinaria e straordinaria: il fatto che non sia insudiciato né imbrattato da scritte ci sembra un ottimo “biglietto da visita” e va a merito non solo del nostro personale Docente e no ma anche dei nostri allievi.

L’Istituto dispone di attrezzati laboratori di informatica, lingua, fisica, audiovisivi e di aule speciali per il disegno e la musica. L’insegnamento di quest’ultima è particolarmente curato: esistono da anni corsi pomeridiani, facoltativi e gratuiti, di pianoforte e chitarra. Inoltre, un numero cospicuo di aule rende il “Soleri” adatto all’aumento dell’utenza avvenuto in questi ultimi anni. 

Per comprendere meglio le trasformazioni in atto nell’Istituto “Soleri”, serve precisare che dall’anno scolastico 1997-98 l’istituto magistrale è stato abrogato con decreto ministeriale e, per conseguenza, non sono più state formate le classi prime.  I diplomati dell’Istituto magistrale continueranno comunque ad essere abilitati per l’insegnamento nella scuola elementare.

Così, a fianco dell’indirizzo magistrale ormai esaurito, hanno preso corpo anno dopo anno i nostri indirizzi socio  pedagogico, che segue le indicazioni contenute nella C. M. 27 del 1991 e che da noi ha preso il via nel 1992 –93, e linguistico, che segue il modello della “commissione Brocca”, con l’insegnamento di tre lingue moderne, avviato nel 1994 – 95. Entrambi gli indirizzi sono quinquennali e consentono, successivamente al diploma, l’accesso a tutte le facoltà universitarie.

A partire dalle classi prime, dall’anno scolastico 1999 – 2000 le ore settimanali dell’indirizzo socio pedagogico sono state ridotte a 30.

Oggettivamente i risultati di questi due indirizzi, che costituiscono oggi la struttura portante del “Soleri”, sono stati eccellenti, come testimoniano i risultati degli esami di maturità  e la bassa percentuale (meno del 2% in totale) di dispersione scolastica.

Tutti gli indirizzi garantiscono una preparazione liceale degli studenti, vale a dire costruiscono una preparazione di base solida e sufficientemente vasta, adatta sia per costituire un punto di partenza per la formazione professionale specifica in ambito lavorativo sia per divenire un fertile retroterra per coloro i quali intendono proseguire gli studi in ambito universitario. Dunque la massima apertura culturale, in grado di sollecitare, anche grazie agli scambi con l’estero, il confronto e il dialogo con l’“altro”, e in più la disponibilità ad un insegnamento sempre più interdisciplinare, l’importanza data allo studio delle lingue straniere e degli strumenti informatici, affiancato dal rigore di una formazione che potremmo ancora definire classica, sono le caratteristiche più significative, lo “stile” dell’Istituto “Soleri” di Saluzzo.
Il quadro orario

Liceo Socio Pedagogico 31 ore (già in vigore per le classi I, II, III e IV)

Ore settimanali per disciplina e anno di corso
	
	I
	II
	III
	IV
	V

	Italiano
	4
	4
	4
	4
	4

	Storia e Geografia
	3
	3
	2
	2
	3

	Diritto e Economia
	2
	2
	-
	-
	-

	Inglese
	3
	3
	3
	3
	3

	Matematica e Informatica
	4
	4
	3
	3
	3

	Fisica
	-
	-
	2
	2
	2

	Biologia, Chimica e Scienze della Terra
	2
	2
	2
	2
	2

	Filosofia
	-
	-
	3
	3
	3

	Scienze della Formazione
	3
	3
	4
	4
	4

	Latino
	3
	3
	2
	2
	2

	Linguaggi non Verbali: Educazione Musicale
	2*
	2*
	2*
	2*
	-

	Linguaggi non Verbali: Arte
	2*
	2*
	2*
	2*
	2

	Educazione Fisica
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione
	1
	1
	1
	1
	1

	Ore Settimanali Totali
	30
	30
	31
	31
	31


* 1 ora di compresenza Arte - Musica

Liceo Socio Pedagogico 35 ore (ancora valido per la classe V)

Ore settimanali per disciplina e anno di corso

	
	V

	Religione
	1

	Italiano
	4

	Latino
	2

	Storia
	3

	Lingua Straniera
	3

	Filosofia
	3

	Psicologia
	3

	Pedagogia
	3

	Esercitazioni didattiche
	2

	Matematica e Informatica
	3

	Fisica
	2

	Biologia, Chimica e Scienze della Terra
	2

	Educazione Musicale
	-

	Storia dell’Arte, Disegno e Linguaggi Visivi
	2

	Educazione Fisica
	2

	Ore Settimanali Totali
	35


Liceo Linguistico

Ore settimanali per disciplina e anno di corso
	
	I
	II
	III
	IV
	V

	Religione
	1
	1
	1
	1
	1

	Italiano
	5
	4
	5
	4
	4

	Storia
	2
	2
	3
	3
	3

	Geografia
	2
	2
	-
	-
	-

	Latino
	4
	3
	3
	3
	3

	Matematica e Informatica
	4
	4
	3
	3
	3

	Fisica
	-
	-
	2
	2
	2

	Inglese
	4
	4
	3
	3
	3

	Francese
	3
	3
	3
	3
	3

	Tedesco
	-
	2
	4
	4
	4

	Filosofia
	-
	-
	2
	3
	3

	Diritto ed Economia
	2
	2
	-
	-
	-

	Chimica
	-
	-
	2
	2
	-

	Biologia
	-
	3
	-
	-
	2

	Scienze della Terra
	3
	-
	-
	-
	-

	Storia dell’Arte
	2
	2
	2
	2
	2

	Educazione Fisica
	2
	2
	2
	2
	2

	Ore Settimanali Totali
	34
	34
	35
	35
	35


Orario di apertura al pubblico della Segreteria

Lunedì – Sabato: ore 10 – 12.30

Giovedì: ore 15 - 16

Obiettivi dell’Istituto

Obiettivi caratterizzanti

· Trasmettere ai nostri alunni una cultura sufficientemente vasta e approfondita, tale da rendere possibile sia una buona prosecuzione degli studi sia un inizio non traumatico dell’attività lavorativa;

· Contribuire alla formazione negli alunni della personalità, dello spirito critico, dell’autonomia di pensiero, rafforzandone il senso morale e di tolleranza intelligente;

· Aprire all’Europa grazie alla conoscenza delle lingue straniere moderne, padroneggiate il più possibile con fluidità espressiva;

· Realizzare scambi culturali con paesi europei e extraeuropei, per approfondire la conoscenza diretta di culture diverse, con particolare attenzione alle origini etniche, alle tradizioni locali, ai linguaggi parlati, ai problemi e alle organizzazioni sociali, alle potenzialità economiche.

· Rendere gli alunni capaci di uno studio filosofico e scientifico della personalità e delle funzioni psichiche, con particolare attenzione nei confronti della complessità e problematicità delle scienze umane oggi in continua trasformazione.

· Formare la capacità professionale di trasferire sul piano concreto e pratico, mediante esperienze e ricerche sul campo, quanto appreso in linea teorica in aula.

Obiettivi disciplinari
I collegi Docenti e le riunioni dei dipartimenti delle singole discipline hanno posto in evidenza gli obiettivi qui sotto elencati per sommi capi.

Italiano

Obiettivi

Biennio

Lo studente dovrà:

1. acquisire la capacità di usare la lingua nella ricezione e nella produzione orale e scritta, in maniera sufficientemente articolata;

2. acquisire l’abitudine alla lettura;

3. acquisire una conoscenza riflessa più sicura e complessiva dei processi comunicativi e del funzionamento del sistema della lingua;

4. acquisire un metodo più rigoroso anche nell’analisi della lingua;

5. maturare, attraverso l’accostamento a testi di vario genere e significato, un interesse più specifico per le opere letterarie che porti alla scoperta della letteratura come rappresentazione di sentimenti e situazioni universali in cui ciascuno possa riconoscersi.

Triennio

Analisi e contestualizzazione dei testi

Lo studente dovrà:

1. Condurre una lettura diretta del testo;

2. collocare il testo in un quadro di confronti e relazioni;

3. mettere in rapporto il testo con le proprie esperienze e la propria sensibilità e formulare un motivato giudizio critico.

Riflessioni sulla letteratura e sulla prospettiva storica

Lo studente dovrà:

1. riconoscere, in una generale tipologia dei testi, i caratteri specifici del testo letterario;

2. riconoscere gli elementi che, nelle diverse realtà storiche, entrano in relazione a determinare il fenomeno letterario;

3. conoscere ed utilizzare i metodi e gli strumenti per l’interpretazione delle opere letterarie;

4. saper cogliere, attraverso la conoscenza degli autori e dei testi più rappresentativi, le linee fondamentali della prospettiva storica nella tradizione letteraria italiana.

Competenze e conoscenze linguistiche

Lo studente dovrà:

1. organizzare il discorso orale in forma grammaticalmente corretta;

2. affrontare testi di vario genere in relazione ai diversi scopi per cui si legge;

3. produrre testi scritti di diverso tipo, disponendo di adeguate tecniche compositive;

4. saper oggettivare e descrivere le strutture della lingua e i fenomeni linguistici, mettendoli in rapporto con i processi culturali e storici della realtà italiana.
Criteri di valutazione di Italiano

Verifiche scritte

Prima prova

Valutazione analitica
Realizzazione linguistica: correttezza ortografica e morfosintattica, lessico e punteggiatura adeguati, registro linguistico richiesto dalla traccia proposta.

Il livello massimo è di 3 punti

Coerenza e adeguatezza alla forma testuale e alla consegna: struttura del testo, organizzazione delle argomentazioni e dell’esposizione, presenza di modalità discorsive appropriate alla tipologia proposta, complessiva aderenza all’insieme delle consegne date.

Il livello massimo è di 2 punti.

Controllo dei contenuti: pertinenza, ampiezza, padronanza e ricchezza dei contenuti, a seconda delle diverse tipologie di prove e dell’impiego dei materiali forniti:

Analisi del testo letterario: comprensione, interpretazione e contestualizzazione del brano proposto.

Saggio breve o articolo di giornale: comprensione dei materiali forniti e loro utilizzo coerente ed efficace.

Tema storico o di attualità: coerente esposizione delle conoscenze in proprio possesso in rapporto al tema dato; complessiva capacità di collocare l’argomento proposto nel relativo contesto culturale e storico.

Per tutte le tipologie: significatività e problematicità degli elementi informativi, delle idee e delle interpretazioni. 

Il livello massimo è di 3 punti.

Valutazione globale
Efficacia complessiva del testo: rapporto tra ampiezza e qualità informativa, originalità dei contenuti e delle scelte espressive, globale fruibilità del testo, creatività e capacità critiche personali.

Il livello massimo è di 2 punti.

La valutazione complessiva della prima prova prevede un livello massimo di 10 punti.

PROVE ORALI 

Lettura e analisi di un testo

Comprensione complessiva: analisi del contenuto, dei temi e dei motivi dominanti (max 3 punti)

Analisi formale: capacità di individuare e spiegare genere letterario, funzione e scopi del testo, struttura, tecniche narrative e poetiche (max 3 punti)

Contestualizzazione: capacità di interpretare il testo, collegandolo alla poetica dell’autore, ad altri testi o contenuti, al contesto culturale-storico (max 2 punti)

Esposizione: correttezza e scioltezza espressiva (max 2 punti).

Trattazione di un argomento
Conoscenze e competenze in ambito letterario (max 4 punti)

Capacità espositiva: chiarezza, correttezza e scioltezza espressiva. (max 3 punti)   

Capacità di contestualizzare, sviluppare e approfondire il tema da trattare, operando transfert su altri argomenti e contenuti  (max 3 punti).

Quesiti a risposta singola

Individuazione dell’argomento (max 3 punti)

Correttezza e completezza dell’informazione (max 4 punti)

Competenze linguistico-espositive (max 3 punti)

Quesiti a risposta multipla
Comprensione dell’informazione presentata e correttezza delle risposte.

( max 10 punti ) 

Latino
Finalità educative
Rafforzamento della consapevolezza del rapporto intercorrente tra l’Italiano e il Latino in ambito lessicale, morfologico e sintattico e, al contempo, graduale formazione della capacità di confronto tra modelli linguistici e realtà culturali diversi.

Sviluppo delle abilità di traduzione e interpretazione dei testi, mirato a fornire una chiave di accesso privilegiato alla cultura e alla civiltà latine, ma capace anche di migliorare sia la produzione in lingua italiana, sia l’approccio ai testi in lingua straniera.

Inserimento dello studio del Latino nell’ambito più vasto dell’educazione linguistica, ma anche di tutte quelle discipline che favoriscono l’acquisizione e lo sviluppo di un processo cognitivo logico e metodologicamente rigoroso, strumento essenziale per il raggiungimento degli obiettivi proposti e per una crescita personale più complessiva.

Obiettivi
Capacità di comprendere, analizzare e tradurre correttamente testi latini di adeguata difficoltà, attraverso l’acquisizione di una specifica competenza linguistica, mediata sia dallo studio della grammatica formalizzata, sia dalla lettura di testi in lingua. Questi ultimi dovranno essere facili e qualche volta facilitati, o anche corredati dalla traduzione italiana; dovranno essere graduati in base alle difficoltà lessicali, morfologiche e sintattiche e nel triennio dovranno essere rappresentativi di molte varietà linguistiche (registro storico, filosofico, politico e così via).

Conoscenza delle fasi e degli autori fondamentali della civiltà letteraria latina, dalle origini all’età tardoantica.

Approccio diretto e concreto, attraverso la traduzione e l’analisi dei testi originali e la lettura di passi e di opere tradotti, ad alcuni aspetti di un patrimonio culturale che è fondamento della nostra civiltà.

Verifica e valutazione

Le verifiche previste nel corso del primo biennio ai fini della valutazione dello scritto sono essenzialmente traduzioni di brani latini con, eventualmente, l’aggiunta di quesiti volti a verificare il grado di apprendimento delle strutture della lingua, obiettivo primario dello studio del Latino nel biennio di entrambi i corsi, Socio-pedagogico e Linguistico. Ai fini della valutazione orale si utilizzeranno colloqui e prove strutturate a punteggio, da graduarsi in base al programma svolto e alla situazione della classe. La griglia di valutazione delle verifiche è riportata in calce.

Nel corso del triennio si prevede una maggiore articolazione delle prove, scritte e orali, strutturate e semistrutturate, volte il più possibile a verificare la capacità di comprendere, analizzare e contestualizzare i testi inerenti il programma di autori e letteratura; solo nel corso Linguistico, ove permane la valutazione dello scritto, si sottoporranno agli allievi anche brani di autori da tradurre a prima vista con l’ausilio del dizionario, allo scopo di rinforzare le competenze di traduzione e interpretazione dei testi latini. La griglia proposta per il biennio mantiene la sua validità anche per il triennio nell’articolazione delle voci, mentre il peso relativo di ciascuna potrà variare secondo gli obiettivi specifici dell’insegnamento disciplinare nei singoli corsi e per i diversi anni. 

L’intento dei criteri di valutazione proposti e della griglia ad essi relativa è quello di sostituire la classica modalità di conteggio degli errori, sulla cui base viene attribuito il voto finale – per così dire “in negativo” - con la valorizzazione di ciò che l’allievo ha saputo correttamente comprendere del testo e della sua struttura sintattica e lessicale, eventualmente contestualizzandolo, laddove richiesto dalla prova – dunque “in positivo”. Ciò non toglie che il computo degli errori abbia comunque una sua validità oggettiva, e che pertanto esso venga mantenuto nella fase di correzione, pur senza costituire l’unico criterio della valutazione finale.
Griglia di valutazione
Tipologia degli errori (da evidenziare nella fase di correzione degli elaborati):

A. Morfologia (singolare/plurale, tempi dei verbi…): punti 0,25 per errore
     Morfosintassi (casi e funzioni, complementi): punti 0,5 per errore

     Sintassi (individuazione e traduzione di proposizioni): punti 0,75-1 per errore

B. Lessico (scelta e resa dei termini): punteggio da stabilire per ogni prova

C. Resa stilistica (traduzione adeguata in lingua italiana): punteggio da stabilire per ogni prova

Valutazione complessiva (scala in decimi):

1. Comprensione del testo (significato globale e completezza della traduzione): punti 0-2 

2. Morfosintassi (valutazione complessiva degli errori della tipologia A): punti 0-6

3. Lessico: punti 0-1

4. Resa stilistica: punti 0-1

I punti 1, 2 e 4 (comprensione, analisi e interpretazione del testo) acquisiranno gradualmente maggior rilevanza, nel corso del triennio, rispetto al punto 3 (morfosintassi).
Storia e Geografia

Le finalità possono essere riassunte qui di seguito.

1. La capacità di orientarsi nel tempo e nello spazio e di collocare correttamente gli eventi storici studiati.

2. L’ampliamento dell’orizzonte culturale, attraverso la conoscenza di culture diverse dalla propria e l’approfondimento di tematiche relative agli aspetti più significativi della società e cultura di appartenenza.

3. La capacità di recuperare la memoria del passato, sviluppando gradualmente abilità nella selezione e nella valutazione critica delle testimonianze storiche.

4. La capacità di riflettere sulla trama delle relazioni socio politiche, economiche e culturali del contesto attuale, alla luce delle esperienze acquisite con lo studio delle società del passato.

5. La maturazione di un’esposizione il più possibile chiara, corretta e terminologicamente appropriata di fatti e problemi storici e – con gradualità nel passaggio dal biennio al triennio – delle principali interpretazioni storiografiche dei principali fenomeni storici.

Scala di valutazione delle verifiche di Storia

Colloquio orale
Ottimo: L’allievo si orienta con sicurezza in diversi quadri storici, propone confronti e motiva le proprie ipotesi, cogliendo la problematicità dell’interpretazione storiografica; cura la disciplina con approfondimenti personali.

Buono: L’alunno espone i fatti in modo preciso, li confronta e spiega spontaneamente, motivando le proprie ipotesi; si esprime con scioltezza, usando correttamente la terminologia specifica.

Discreto: L’allievo conosce i fatti fondamentali e li espone con precisione, sa recuperare fatti di epoche diverse; formula confronti e ipotesi solo se stimolato dal docente; si esprime con proprietà.

Sufficiente: l’allievo conosce i fatti fondamentali ma non li spiega con precisione; fatica a recuperare nella memoria fatti di epoche diverse; tenta confronti solo se stimolato dal docente; si esprime con scarsa proprietà.

Insufficiente: L’alunno evidenzia un’informazione lacunosa, è impreciso nell’inquadramento storico e usa in maniera approssimativa il linguaggio specifico.

Gravemente insufficiente: L’allievo confonde i fatti o non li ricorda; non è in grado di interpretarli.

Quesiti a risposta singola

Buono – Ottimo: L’alunno individua gli argomenti e dimostra correttezza e completezza nelle risposte; il linguaggio risulta corretto e appropriato e vengono istituiti collegamenti e confronti tra argomenti e situazioni storiche diversi.

Sufficiente – Discreto: l’alunno individua gli argomenti, dimostra correttezza nell’informazione e nell’esposizione.

Insufficiente: l’alunno denota scarsa conoscenza degli argomenti e difficoltà nell’individuare i rapporti causali, pur mostrando di cogliere le tematiche proposte.

Gravemente insufficiente: l’alunno non si orienta negli argomenti e non sa cogliere le tematiche proposte.
Filosofia, Psicologia, Pedagogia

La definizione degli obiettivi generali, prende in considerazione solo capacità e competenze degli allievi applicabili alle tre discipline: filosofia, psicologia e pedagogia. Altri obiettivi più specifici entrano a far parte della programmazione dei singoli Docenti, relativa alle tre materie, e non vengono qui riportati, anche per lasciare maggiore libertà di progettazione all’insegnante.

· Potenziare negli alunni l’acquisizione di un linguaggio specifico di base, approfondendo la conoscenza della complessità degli argomenti di studio presentati.

· Potenziare la capacità di usare la lingua nelle sue molteplici funzioni, nei suoi differenti scopi comunicativi, nelle sue varietà linguistiche.

· Sapere opportunamente connettere gli aspetti teorici con i riferimenti di carattere sperimentale, per offrire maggiore concretezza a quanto viene studiato.

· Acquisire la consapevolezza della diversità dei campi di indagine, dei concetti, dei termini specifici degli autori e delle teorie presi in esame.

· Acquisire la capacità di esercitare la riflessione critica, di problematizzare idee, conoscenze.

· Potenziare la capacità di individuare le tesi fondamentali, le strategie argomentative, valutandone il rigore logico.

· Superare il metodo "frontale" di lezione, coinvolgendo gli alunni nel dialogo educativo, sollecitando e rinforzando, se occorre, i loro interventi.
· Saper utilizzare con una certa autonomia e flessibilità strumenti alternativi al libro di testo (riviste, filmati, esperienze, strumenti informatici ecc.).
· Risvegliare uno spirito critico nei discenti, cioè la capacità di giudicare un testo, di rilevare e confrontare opinioni divergenti, di orientarsi autonomamente nello studio, di impostare correttamente una ricerca, di formulare giuste domande, di individuare le parti forti e deboli di un sistema, di scrivere e parlare, e di farlo, possibilmente, con passione.
Scala di valutazione delle verifiche

	Giudizio 

sintetico
	Considerazioni analitiche
	Voto

	Ottimo
	L’alunno si orienta con sicurezza nel trattare gli argomenti richiesti, proponendo confronti, motivando le ipotesi esplicative, cogliendo la problematicità delle diverse interpretazioni, arricchisce la disciplina con approfondimenti personali, critici, dimostrando interesse appassionato per la materia.
	10

	Distinto
	Padroneggia bene le tematiche proposte, organizza il pensiero in modo originale e corretto, sa valorizzare le teorie che espone con interpretazioni personali e critiche. L’espressione è appropriata e lessicalmente ricca.
	9

	Buono
	Conosce gli argomenti fondamentali, li spiega con precisione, formula confronti e ipotesi anche in forma critica, sa esprimersi con adeguata proprietà di linguaggio.
	8

	Discreto
	Dispone di una conoscenza corretta ma non valorizzata da apporti personali e critici, formula confronti e ipotesi solo se stimolato dal Docente, si esprime in maniera chiara e sostanzialmente corretta.
	7

	Sufficiente
	Dimostra di orientarsi sulla base di una conoscenza dei concetti fondamentali studiati, ma non si dimostra in grado di esprimerli con precisione e in forma non ripetitiva.
	6

	Insufficiente
	Mostra una preparazione di base lacunosa, con ricorrenti imprecisioni concettuali e con un linguaggio approssimato, povero nel lessico specifico e non sempre logicamente coerente.
	5

	Gravemente insufficiente
	Alle lacune ancora più evidenti accompagna una quasi totale incapacità di orientarsi, di comprendere le domande proposte e di organizzare il pensiero in forma comprensibile e coerente.
	4


Disegno, Linguaggi visivi e Storia dell’Arte

Obiettivi generali

Al termine del corso di studi, lo studente dovrà dimostrare di essere in grado di:

· Utilizzare correttamente gli strumenti per il disegno tecnico

· Applicare metodi di rappresentazione grafica secondo la normativa vigente

· Usare con sicurezza le principali tecniche grafico coloristiche

· Eseguire schizzi, dal vero e a memoria, di oggetti, elementi architettonici e d’arredo, animali, vegetali, figure umane etc.

· Conoscere le principali caratteristiche degli elementi di base del linguaggio delle immagini

· Saper utilizzare valori grafici, chiaroscurali, cromatici, volumetrici, spaziali, compositivi

· Conoscere le regole essenziali di particolari linguaggi visivi quali il fumetto e la pubblicità

· Analizzare l’opera d’arte individuandone le caratteristiche tecniche e strutturali

· Comprendere le relazioni che le opere hanno con il contesto, considerando la personalità dell’artista, l’eventuale corrente di appartenenza, le funzioni, il rapporto con i fruitori, la committenza, etc.

· Riconoscere i rapporti che un’opera d’arte può avere con altri ambiti della cultura

· Possedere un adeguato lessico specifico

Criteri di valutazione
L’attenzione prestata durante le lezioni, l’impegno dimostrato nell’esecuzione dei lavori e nello studio, la puntualità nelle consegne, la partecipazione al dialogo educativo saranno elementiche incideranno sulla formulazione del giudizio complessivo, espresso in un unico voto, che potrebbe discostarsi, anche se non marcatamente, dalla media matematica dei risultati oggettivi di prove grafico – pratiche e orali.

	10
	Completo e ampio raggiungimento di tutti gli obiettivi; approfondita conoscenza e conseguente padronanza teorico – pratica dei vari contenuti; ottimo grado di maturazione personale dimostrato attraverso una partecipazione costante, attiva, seria e responsabile.

	9
	Completo raggiungimento di tutti gli obiettivi; sicura conoscenza e assimilazione teorico – pratica dei vari contenuti; buon grado di maturazione personale dimostrato attraverso una partecipazione viva, seria e responsabile.

	8
	Obiettivi sostanzialmente raggiunti; buona conoscenza e assimilazione teorico – pratica dei vari contenuti; buona maturazione personale dimostrata attraverso una partecipazione costante, attenta e diligente.

	7
	Raggiungimento della maggioranza degli obiettivi; discreta conoscenza dei vari contenuti; positivo avviamento del processo di maturazione della personalità dimostrato attraverso una partecipazione abbastanza costante e diligente.

	6
	Marginale raggiungimento degli obiettivi; conoscenza dei contenuti; sufficiente maturazione personale dimostrata attraverso una partecipazione alterna.

	5
	Parziale raggiungimento di solo alcuni degli obiettivi fissati; conoscenza approssimativa di qualche contenuto; scarso e lento progresso della maturazione personale dimostrato attraverso una partecipazione incostante e superficiale.

	4
	Obiettivi complessivamente non raggiunti; insufficiente conoscenza dei contenuti; non evidenti progressi nella maturazione personale dovuti a partecipazione passiva.

	Meno di 4
	Voti inferiori saranno utilizzati solo nei casi di assoluta e persistente negligenza o di rifiuto di impegno


Educazione fisica

Obiettivi

· Potenziamento fisiologico

· Rielaborazione degli schemi motori di base

· Conoscenza e pratica delle attività sportive

· Consolidamento del carattere, sviluppo della socialità e del senso civico

· Informazione sulla tutela della salute

· Prevenzione degli infortuni

Criteri di valutazione


Vengono prese in considerazione la partecipazione attiva alle attività proposte, il progressivo miglioramento delle qualità motorie di base e al continuità di impegno nel corso dell’anno. 

Per la parte teorica sono previste delle prove scritte a risposta singola o multipla.

Lingue straniere

Obiettivi disciplinari

· Formazione umana, sociale e culturale degli studenti attraverso il contatto con civiltà e costumi in analisi contrastiva con la propria.

· Acquisizione di una competenza comunicativa che permetta di servirsi della lingua in modo adeguato alla situazione e al contesto dell'interazione.

· Riflessione sulla propria lingua attraverso il confronto con le lingue straniere studiate.

· Sviluppo delle capacità cognitive attraverso  i due momenti dell'analisi e della sintesi

· Acquisizione dell'abitudine a un lavoro autonomo e coordinato all'interno del gruppo.

Obiettivi didattici e disciplinari del biennio

· Comprendere espressioni di uso quotidiano e cogliere la situazione e l'argomento del discorso.

· Esprimersi su argomenti di carattere quotidiano in modo adeguato al contesto, anche se con qualche incertezza morfo-sintattica e lessicale.

· Cogliere il senso generale di un testo di carattere quotidiano.

· Rielaborare e produrre semplici testi scritti su argomenti noti che dimostrino anche la conoscenza e la corretta applicazione delle strutture morfologiche.

· Limitatamente alla prima lingua, analizzare e comprendere testi di microlingua.

Obiettivi didattici e disciplinari del triennio
· Dimostrare capacità di sostenere una conversazione adeguata al contesto, anche su argomenti di carattere specifico.

· Orientarsi nella comprensione di testi relativi al settore specifico d'indirizzo dimostrando capacità di rielaborazione logica e di sintesi.

· Produrre testi scritti di carattere generale e specifico all'indirizzo di studi, con adeguatezza formale e lessicale.

· Possedere una conoscenza sufficientemente vasta della civiltà e della cultura del paese straniero per arricchire e sviluppare appieno la propria personalità nell'ambito di un'ottica europea.

Obiettivi minimi per il raggiungimento della sufficienza

Obiettivi disciplinari generali

· Acquisizione di una competenza comunicativa che permetta di servirsi della lingua in modo adeguato alla situazione e al contesto dell'interazione.

· Riflessione sulla propria lingua attraverso il confronto con le lingue straniere studiate.

Obiettivi didattici e disciplinari del biennio

· Comprendere espressioni di uso quotidiano e cogliere la situazione e l'argomento del discorso.

· Esprimersi su argomenti di carattere quotidiano in modo adeguato al contesto, anche se con qualche incertezza morfo-sintattica e lessicale.

· Cogliere il senso generale di un testo di carattere quotidiano.

Obiettivi didattici e disciplinari del triennio

· Orientarsi nella comprensione di testi relativi al settore specifico d'indirizzo dimostrando capacità di rielaborazione logica e di sintesi.

· Produrre testi scritti di carattere generale e specifico all'indirizzo di studi, anche se con  qualche incertezza morfo-sintattica e lessicale.

· Possedere una conoscenza sufficiente della civiltà e della cultura del paese straniero.

Verifiche e valutazioni

Le verifiche tenderanno ad accertare in quale misura i discenti abbiano raggiunto gli obiettivi prefissati e si effettueranno, di norma, al termine delle unità didattiche, anche per fornire agli studenti la misura dei loro progressi, per renderli consapevoli delle eventuali lacune e autovalutarsi. Si effettueranno come minimo tre prove scritte e almeno due verifiche orali sommative per ciascun quadrimestre.
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Matematica

Finalità dello studio della matematica

· Sviluppo di capacità intuitive e logiche

· Maturazione dei processi di astrazione e di formazione dei concetti

· Sviluppo della capacità di ragionare induttivamente e deduttivamente

· Abitudine alla precisione di linguaggio

· Consapevolezza degli aspetti culturali e tecnologici emergenti dei nuovi mezzi informatici

· Interesse per il rilievo storico di alcuni importanti eventi nello sviluppo del pensiero matematico

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI MATEMATICA

	Descrittori
	Livello
	Peso

	ANALISI, INTERPRETAZIONE , IMPOSTAZIONE E SVILUPPO DEL LAVORO 

È stata esaminata una scarsissima parte degli aspetti proposti, ovvero ogni quesito proposto è stato interpretato erroneamente.

L’impostazione è molto carente e la trattazione  presenta numerosi e gravi errori di concetto.

L’analisi e l’interpretazione sono articolate per almeno la metà del lavoro richiesto, la parte svolta è accettabile.

Quasi tutti i punti sono stati correttamente analizzati e interpretati e il lavoro è stato impostato in modo appropriato. 

Analisi , interpretazione e impostazione del lavoro del tutto impeccabili, risoluzione completa in ogni punto.
	1

2

3

4

5
	4

	ESPLICITAZIONE DEI PERCORSI LOGICI  DEDUTTIVI E RISOLUTIVI

Ogni parte presenta omissioni; mancano, ovunque le giustificazioni, compaiono soltanto risultati non motivati.

Sono numerosi i passaggi non adeguatamente giustificati e i risultati trovati senza un percorso chiaro.

Sostanzialmente il lavoro è comprensibile malgrado i percorsi siano da intuire perché poco motivati.

La struttura logica è discreta anche se anche se a volte i chiarimenti operativi non sono sempre efficaci.

Il percorso logico è completo, coerente  corretto.
	1

2

3

4

5
	2

	PROPRIETÁ DI LINGUAGGIO

L’elaborato presenta molti errori nella forma e nell’uso dei termini e dei simboli.

Sono presenti numerosi errori nella forma e nell’uso dei termini ma la simbologia è quasi sempre corretta.

Sono presenti lievi imperfezioni nell’uso dei termini e dei simboli e/o qualche omissione formale.

Uso di linguaggio sostanzialmente corretto.

Uso ineccepibile dei termini e dei simboli non disgiunto da una forma espressiva chiara ed efficace.
	1

2

3

4

5
	1

	COMPETENZA DI CALCOLO

Gli errori di distrazione e calcolo sono compresi e totalmente assimilati a quelli di concetto.

Frequenti errori di distrazione e calcolo che, pur non essendo gravi, inficiano l’esito dell’operato.

Lavoro sostanzialmente buono, anche se sono presenti numerosi errori di calcolo.

Esercizio coerente e non inficiato da sporadiche distrazioni.

Nessun errore di calcolo.
	1

2

3

4

5
	1


Punteggio attribuito alla prova  = 
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Fisica

Obiettivi

L’insegnamento della Fisica si propone di perseguire i seguenti obiettivi:

· Affinare le capacità di osservazione e sperimentazione dello studente 

· Sviluppare una concreta consapevolezza tra ipotesi teorica e attività sperimentale

· Maturare l’acquisizione di un corpo organico di contenuti e metodi finalizzati ad una adeguata interpretazione della natura

· Sviluppare gradualmente una rigorosa capacità scientifica e affinare le capacità logiche

· Pervenire ad un modo corretto, sintetico e rigoroso di esposizione del proprio pensiero

· Acquisire la consapevolezza delle potenzialità, dello sviluppo e dei limiti delle conoscenze scientifiche.

Criteri di valutazione

	Ottimo
	Impegno costante e partecipazione attiva con iniziative personali particolari. Possiede conoscenze complete. Sintetizza e analizza correttamente. Sa effettuare valutazioni personali e autonome con apporto critico. La terminologia è ineccepibile. L’esposizione e disinvolta.
	10

	Distinto
	Impegno costante e partecipazione attiva. Possiede conoscenze complete. Sintetizza e analizza correttamente. Sa effettuare valutazioni personali e autonome. La terminologia è ineccepibile
	9

	Buono
	Impegno costante e partecipazione attiva. Ha conoscenze complete. Ha capacità di collegamenti logici ed effettua analisi abbastanza approfondite. Sintetizza correttamente. Usa una terminologia appropriata. 
	8

	Discreto
	Impegno costante e partecipazione attiva. Possiede conoscenze che gli permettono di non commettere errori applicativi. È impreciso nell’effettuare analisi ed effettua sintesi con qualche imprecisione. Espone in modo appropriato.
	7

	Sufficiente
	Assolve gli impegni e partecipa alle lezioni. Ha conoscenze non molto approfondite ma non commette errori nell’applicazione. È impreciso nell’effettuare sintesi e analisi. Si esprime con chiarezza ma la terminologia non è del tutto appropriata.
	6

	Insufficiente
	Non rispetta sempre gli impegni e spesso si distrae. Ha conoscenze poco approfondite e commette qualche errore nella comprensione. Commette errori non gravi nell’applicazione. Non ha autonomia nella rielaborazione delle conoscenze. Commette qualche errore lessicale e non usa un linguaggio appropriato.
	5

	Gravemente

insufficiente
	Non rispetta gli impegni e si distrae. Rivela gravi lacune di base. Non è in grado di eseguire compiti facili. Non sa applicare le conoscenze che non ha compreso appieno. Nell’esporre commette gravi errori che azzerano il significato del discorso.
	4


Musica

Il piano di lavoro concepito, affronterà l'esperienza musicale nella sua totalità (come fruizione e come produzione) quale componente di un più vasto orizzonte culturale. 

L' impostazione globale del programma nasce dall'intento di conciliare i contenuti tradizionali del patrimonio musicale con le moderne teorie didattiche, la cui presenza nella scuola è oggi più che mai richiesta ed anche attesa. 

Verranno proposti itinerari di studio che terranno conto della complessità del linguaggio musicale e dei legami interdisciplinari di questa materia. 

In questo studio tracceremo uno schizzo storico allo scopo di individuare le correnti più importanti del pensiero musicale. 

L' introduzione dei programmi di Educazione al suono e alla musica nella scuola primaria, e il dibattito sui programmi del biennio della secondaria superiore danno finalmente la possibilità di collocare l'insegnamento della musica in una posizione centrale come educazione dell' orecchio, stimolo alla creatività, sviluppo delle capacità di analisi, strumento d' indagine della civiltà. 

E dunque, pur nel rispetto rigoroso del programma ministeriale, sarà necessario superarne i limiti affinché il rinnovarsi dell'insegnamento musicale possa ricadere sulla preparazione di quanti saranno chiamati ad operarvi come Insegnanti. 

Pertanto tutti gli argomenti trattati verranno proposti con estrema linearità e gradualità, ma soprattutto utilizzando metodologie che mirano a "fare musica" in modo attivo. 

Il lavoro sarà diviso in due "tronconi" non sequenziali ma integrantisi fra loro: il primo sarà dedicato ai contenuti tradizionali ( teoria, ritmica, canto, acustica, strumenti, storia della musica). Il secondo rimanderà alla pedagogia, alla 

didattica e alle metodologie specifiche (musica come linguaggio espressivo, cioé come attività creativa apportatrice di conoscenze). Verranno introdotte attività vocali e strumentali finalizzate al "fare musica", nonché alla educazione all'ascolto ed al come ascoltare; questa sezione guiderà alla comprensione motivata di numerosi brani d'autore, consentendo collegamenti diretti con la storia della musica. 

La stesura complessiva del piano di lavoro si varrà di un linguaggio il più possibile chiaro e semplice. Nella parte teorica, nelle esercitazioni, nei solfeggi, nei canti, nella ritmica, nella pratica strumentale, nelle attività di ascolto e nelle proposte didattiche, sempre si avrà come guida il principio della gradualità degli apprendimenti. Il corso intende porsi come agile e pratico strumento di lavoro per rispondere alle svariate esigenze di programmazione pur dovendo affrontare il problema dell'assenza di sussidi adeguati e della scarsa attenzione ai valori umani che la Musica è sicuramente in grado di promuovere. 

Sarà richiesta agli alunni una solerte partecipazione nel reperire il materiale di confronto lasciando loro la libertà di associare idee e contenuti musicali, storico-letterari ed artistici nel pieno rispetto della libera ed attiva creatività. 

Funzioni e tipologia delle verifiche 

La verifica costituisce una componente essenziale di ogni programmazione e, più in generale, di qualsiasi attività educativa. Il nostro progetto didattico è soltanto una ipotesi che, come avviene in qualunque esperienza razionale deve essere controllata nei risultati. E ciò non solo per la ragione che dobbiamo accertare se e come gli alunni abbiano aggiunto gli obiettivi, così da poter decidere se sono necessari interventi di recupero, se alcuni obiettivi vanno riproposti, se possiamo passare a fasi più avanzate. Ma anche, e soprattutto, per valutare la adeguatezza del nostro progetto e la efficacia degli interventi didattici adottati. Ciò che è da rivedere sono gli obiettivi adottati (soprattutto gli obiettivi più particolari), le strategie prescelte per il loro raggiungimento, il tipo di contenuti sui quali si è operato. L'informazione ottenuta attraverso le verifiche serve perciò a ristrutturare i piani formativi, migliorando la qualità dell'intervento. Va ricordato anzitutto che le verifiche si collocano in tre momenti essenziali dell'itinerario didattico: al suo inizio, durante lo svolgimento di ciascuna unità didattica, alla fine. Nel primo caso, abbiamo le prove diagnostiche d'ingresso, il cui scopo è accertare il livello di partenza dei ragazzi, la quantità e qualità dell'informazione e delle abilità di cui sono in possesso, il tipo di competenza di cui sono dotati e di cui sarà indispensabile tener conto sia per non proporre obiettivi già acquisiti sia per non dare per acquisiti concetti o capacità che richiedono invece un rinforzo preliminare. Nel secondo caso, abbiamo le prove somministrate durante e al termine di ogni breve ciclo didattico. In questi casi lo scopo è accertare se i singoli elementi che concorrono al raggiungimento dei particolari obiettivi che ci si è proposti di raggiungere per mezzo di quest'unità di lavoro sono posseduti dagli allievi. Si fa qui riferimento a una formulazione degli obiettivi in termini di prestazioni dettagliate e, più che misurare capacità complesse o d'insieme, si apprezzano singoli fattori. Non tutto, evidentemente, può essere valutato in modo preciso ed analitico (le cosiddette capacità espressive, ad esempio, tendono a sfuggire a verifiche di questo tipo). Tuttavia, si dovrà cercare di ottenere le informazioni più oggettive possibili, utilizzando le tecniche oggi a disposizione con gli adeguamenti ritenuti necessari alla specificità della disciplina. Abbiamo infine la valutazione complessiva che viene attuata sia al termine di cicli d'istruzione di media durata (per es., un trimestre o quadrimestre) sia al termine di un anno di lavoro o dell'intero triennio (le prove d'esame dovrebbero avere questo carattere). La valutazione complessiva ha lo scopo non più di accertare singoli elementi, ma apprendimenti d'insieme, quindi complessi coordinati di abilità/conoscenze che corrispondono ai traguardi più ampi dei curricolo. Essa aggrega e sintetizza, dunque, quanto era stato accertato per costituenti analitici con le verifiche intermedie. Per esempio, si tratterà di stabilire se l'alunno possiede e sa applicare le procedure e gli strumenti per l'analisi/interpretazione di un testo musicale; oppure, se è in grado di realizzare un elementare arrangiamento. In definitiva, ciò che dobbiamo accertare è il possesso della struttura d'insieme di un obiettivo più ampio, al livello ipotizzato in quella fase del curricolo. Per quanto riguarda le modalità di attuazione della verifica occorre distinguere, al suo interno, due momenti logicamente successivi: la rilevazione e la valutazione. Per rilevazione si intende l'analisi e la raccolta dei dati emergenti dalle prestazioni degli alunni. Si tratta dunque di una forma di osservazione che, se può essere abbastanza meccanica nei test di tipo oggettivo (ove basta in questa fase identificare le risposte esatte e quelle sbagliate), diviene più soggettiva e problematica quando si debbono esaminare prove di carattere non standardizzato, come una esecuzione musicale, il commento a un brano, un lavoro «creativo». A che cosa si dovrà prestare attenzione? Quali aspetti e caratteristiche occorrerà vagliare? Per valutazione intendiamo invece il momento in cui i dati rilevati vengono «valutati», «giudicati» in base a criteri . Se la rilevazione ha un carattere essenzialmente tecnico, la valutazione ha invece carattere interpretativo. Considerando l'insieme dei dati, si inferisce che l'alunno ha acquisito o non ha acquisito un certo obiettivo, presenta determinate carenze, richiede o meno interventi di recupero. 

In linea generale, le verifiche sono considerate valide se rispondono a questi requisiti. 

a) si stabilisce con sufficiente precisione quali obiettivi debbono essere accertati; 

b) si offrono stimoli adeguati (domande, compiti, richieste, problemi ai quali l'allievo dovrà rispondere con una prestazione concreta e osservabile; 

c) si predispone la prova in modo strutturato e non empirico, cercando di garantirne la completezza e la buona organizzazione; 

d) le risposte ottenute vengono valutate in base a criteri ben specificati e in maniera analitica, non globale. Questo è un punto particolarmente importante, specie per le prove in cui l'alunno fornisce una prestazione complessa 

(ad es. una relazione, una esecuzione, una produzione musicale), che si sarebbe tentati di giudicare in base a un'impressione d'insieme. 

Griglie per l'analisi degli elaborati 

Si è detto in precedenza che per valutare adeguatamente le produzioni di tipo più complesso (per esempio: i saggi interpretativi, le produzioni musicali) è necessario individuare analiticamente una serie di fattori significativi, sui quali verrà portata l'attenzione dell'insegnante. Ciò significa che l'elaborato dell'alunno non è valutato globale mente, ma considerato da vari punti di vista e relativamente a una pluralità di componenti. Ciò è indispensabile sia per evitare giudizi frettolosi e generici, sia per cogliere l'effettivo raggiungimento di ciascun sotto-obiettivo coinvolto, sia per individuare le lacune sulle quali potrà essere necessario intervenire. 

Diamo, di seguito, due griglie d'analisi. La prima è relativa ai saggi descrittivi / interpretativi di brani musicali, la seconda è relativa invece alle produzioni creative dei ragazzi. E' chiaro che queste griglie potranno essere adattate a seconda del tipo particolare di esperienza svolta. La griglia permette di centrare una serie di costituenti, per ciascuno dei quali si dovrà esprimere, dopo una attenta osservazione dell'elaborato, una valutazione (che potrà essere redatta in forma di «annotazioni libere» o in base a una scala sia numerica - ad es. da 1 a 5 - sia verbale - ad es. da scarso a ottimo). Può essere opportuno esaminare griglie di questo tipo con gli alunni, e sollecitarli a servirsene per una auto-valutazione dei propri elaborati. 

Griglia per la valutazione di un saggio descrittivo interpretativo 

l. Analisi-osservazione 
- ampiezza 

- accuratezza, qualità 

- relazione/integrazione fra le osservazioni 

2. Elaborazione interpretativa 

- ampiezza 

- fondatezza 

- coerenza 

- originalità 

3. Lessico e apparato informativo 

- appropriatezza della terminologia musicale 

- utilizzazione significativa di conoscenze/informazioni precedentemente acquisite (o fornite nella circostanza) 

4. Efficacia comunicativa e espositiva 

- chiarezza e correttezza di linguaggio 

- uso di schemi, grafici, esempi musicali 

- organizzazione delle parti 

Griglia per la valutazione di produzioni musicali 

1. Mezzi/materiali (gli strumenti, gli oggetti fonici) 

- capacità di esplorazione/ricerca 

- applicazione di criteri motivati di scelta 

2. Idee musicali centrali (figure melodiche di base, cellule ritmiche su cui il pezzo è imperniato) 

- chiarezza e definizione 

- originalità 

3. Pianificazione del testo (organizzazione d'insieme) 

- organicità e chiarezza dell'impianto 

- equilibrio fra le parti 

4. Sviluppo sintattico (svolgimento delle idee centrali in frasi e sequenze) 

- applicazione delle «operazioni di sviluppo» 

- differenziazione ed equilibrio reciproco delle funzioni 

- coerenza 

- presenza di una «logica» complessiva di sviluppo 

5. Adeguatezza allo scopo (rispondenza dei vari elementi al tema descrittivo o espressivo proposto) 

- dei materiali 

- delle idee musicali centrali 

- delle figurazioni ritmico 

- melodiche 

- dei valori parametrici utilizzati (dinamica, timbri) 

6. Schematizzazione-realizzazione 

- qualità, efficacia della progettazione grafica (convenzionale o non convenzionale) - qualità-efficacia della realizzazione esecutiva. 

L'osservazione del lavoro di gruppo 
In vari casi, può essere importante anche valutare il comportamento sociale, il modo di agire e di organizzarsi, il processo operativo attraverso il quale viene svolto un compito. In questi casi, si ricorrerà alla «osservazione», come avviene quando i ragazzi lavorano in gruppi. Per la valutazione del lavoro di gruppo (del modo in cui si svolge, non dei suoi risultati per i quali ci si potrà avvalere di una delle griglie proposte più sopra) si cercherà di vedere quali sono gli atteggiamenti degli alunni componenti, il modo di operare, l'organizzazione. 

Può essere utile una semplice griglia come la seguente. 

Griglia d'osservazione per il lavoro di gruppo 

1 .Coordinazione 

2. Applicazione al compito 

3. Equilibrio dei ruoli 

4. Individuazione corretta del problema 

5. Metodo e pianificazione del lavoro 

6. Uso dei mezzi-strumenti. 

Quanto elencato sarà la costante di riferimento per la valutazione periodica e la verifica attenta e continuativa allo svolgimento dei piani di studi proposti ad inizio anno scolastico. 

Tali verifiche serviranno per stabilire il corretto orientamento dei piani di lavoro e la loro fattiva correzione ed attuazione. 

Religione

Finalità

L’insegnamento della Religione Cattolica nella Scuola Secondaria superiore concorre a promuovere, insieme alle altre discipline, il pieno sviluppo della personalità degli alunni e contribuisce ad un più alto livello di conoscenze e capacità critiche, proprio di questo grado di scuola.

Obiettivi e contenuti

Attraverso l’itinerario didattico gli alunni potranno acquisire una conoscenza oggettiva e sistematica dei contenuti essenziali, delle grandi linee, delle espressioni più significative della Storia delle Religioni. Essi saranno in particolare abilitati ad accostare in maniera corretta ed adeguata i testi sacri e i documenti principali delle Grandi Religioni, a conoscere le molteplici forme del linguaggio religioso.


Saranno avviati a maturare capacità di confronto con altre confessioni e sistemi di significato, a comprendere e a rispettare le diverse posizioni che le persone assumono in materia etica e religiosa. In un panorama multi etnico, multi razziale e multi religioso, gli alunni dovranno diventare consapevoli dei valori del rispetto, della tolleranza e della diversità.

Tabelle di valutazione

 
Per ogni quadrimestre si svolgono una o due prove scritte e almeno due prove orali.

	Moltissimo
	L’allievo si orienta con sicurezza nel trattare gli argomenti richiesti, motivando le ipotesi esplicative, cogliendo la problematicità delle diverse interpretazioni, arricchisce la disciplina con approfondimenti personali, critici, dimostrando interesse appassionato per la materia.

	Molto
	Conosce gli argomenti fondamentali, li spiega con precisione, formula confronti e ipotesi anche in forma critica, sa esprimersi con adeguata proprietà di linguaggio.

	Sufficiente
	Dimostra di orientarsi sui concetti fondamentali ma non è in grado di esprimerli con precisione e in forma non sintetica.

	Insufficiente
	Mostra una preparazione di base lacunosa con linguaggio approssimato, povero nel lessico specifico e non coerente.


Scienze

Obiettivi trasversali, cognitivi e comportamentali
· Saper utilizzare un linguaggio corretto con appropriato uso dei termini scientifici

· Essere in grado di adeguare le nozioni apprese a problematiche nuove

· Essere flessibili nell’affrontare i problemi

· Essere interessati alle questioni ambientali locali e globali

· Prendere coscienza dell’importanza di corrette abitudini comportamentali (in merito all’alimentazione, al tabagismo e all’alcolismo).

Criteri di valutazione

	Ottimo
	Impegno costante e partecipazione attiva con iniziative personali particolari. Possiede conoscenze complete. Sintetizza e analizza correttamente. Sa effettuare valutazioni personali e autonome con apporto critico. La terminologia è ineccepibile. L’esposizione e disinvolta.
	10

	Distinto
	Impegno costante e partecipazione attiva. Possiede conoscenze complete. Sintetizza e analizza correttamente. Sa effettuare valutazioni personali e autonome. La terminologia è ineccepibile
	9

	Buono
	Impegno costante e partecipazione attiva. Ha conoscenze complete. Ha capacità di collegamenti logici ed effettua analisi abbastanza approfondite. Sintetizza correttamente. Usa una terminologia appropriata. 
	8

	Discreto
	Impegno costante e partecipazione attiva. Possiede conoscenze che gli permettono di non commettere errori applicativi. È impreciso nell’effettuare analisi ed effettua sintesi con qualche imprecisione. Espone in modo appropriato.
	7

	Sufficiente
	Assolve gli impegni e partecipa alle lezioni. Ha conoscenze non molto approfondite ma non commette errori nell’applicazione. È impreciso nell’effettuare sintesi e analisi. Si esprime con chiarezza ma la terminologia non è del tutto appropriata.
	6

	Insufficiente
	Non rispetta sempre gli impegni e spesso si distrae. Ha conoscenze poco approfondite e commette qualche errore nella comprensione. Commette errori non gravi nell’applicazione. Non ha autonomia nella rielaborazione delle conoscenze. Commette qualche errore lessicale e non usa un linguaggio appropriato.
	5

	Gravemente

insufficiente
	Non rispetta gli impegni e si distrae. Rivela gravi lacune di base. Non è in grado di eseguire compiti facili. Non sa applicare le conoscenze che non ha compreso appieno. Nell’esporre commette gravi errori che azzerano il significato del discorso.
	4


Obiettivi interdisciplinari
· Saper leggere ed esaminare un testo in modo da distinguerne le idee essenziali da quelle marginali.

· Sviluppare capacità intellettive di analisi, sintesi, critica.

· Assimilare i linguaggi specifici delle diverse discipline in modo da renderli compatibili.

· Riuscire ad assumere molteplici punti di vista su idee e fatti.

· Acquisire un metodo di studio sicuro e organico.

· Assumere la capacità di cogliere la coerenza all’interno di ogni tipo di procedimento intellettuale.

· Fare propria la capacità pragmatica di applicare in modo proficuo principi e regole nella soluzione di problemi concreti.

· Padroneggiare la logica causale, senza esserne tuttavia dominati.

· Assumere competenze professionali di base relative al rapporto con l'infanzia (Liceo Socio Pedagogico).

· Possedere una competenza delle lingue straniere spendibile sul mercato del lavoro e sostenuta da un valido retroterra culturale (Liceo Linguistico).

La programmazione educativa e didattica

1 -
La scuola, con l’apporto delle competenze professionali del personale e con la collaborazione ed il concorso delle famiglie, delle istituzioni e delle società civile, è responsabile della qualità delle attività didattiche – educative e si impegna a garantirne l’adeguatezza alle esigenze culturali e formative degli allievi, nel rispetto di obiettivi educativi e didattici validi per il raggiungimento delle finalità istituzionali.

2 -
La programmazione educativa e didattica della Scuola si propone di perseguire l’obiettivo della “educazione permanente” intesa come “continuità educativa” tra i diversi ordini e gradi di istruzione (scuola elementare, scuola secondaria di 1° grado e scuola secondaria di 2° grado), sia per promuovere un armonioso sviluppo della personalità degli allievi, sia per consentire loro di acquisire livelli di istruzione adeguati alle esigenze sociali e ambientali.

3 -
Nella scelta dei libri di testo e delle strumentazioni didattiche, la Scuola assume come criteri di riferimento la validità culturale, la funzionalità educativa, con particolare riguardo agli obiettivi formativi, e la rispondenza alle esigenze dell’utenza.


Programmando l’attività didattica i Docenti cercheranno, nel limite del possibile, un’equa distribuzione dei testi scolastici nell’arco della settimana, in modo da evitare, nella stessa giornata, un sovraccarico di materiali didattici da trasportare.

4 -
Nell’assegnazione sia dei compiti da svolgere a casa, sia delle prove (scritte, orali o grafiche) da sostenere in classe, ogni Docente opera in coerenza con le esigenze della programmazione didattica di tutte le discipline insegnate, tenendo presente la necessità di rispettare tempi razionali di studio degli allievi e di evitare l’alternanza, didatticamente controproducente, di periodi o giornate di eccessiva pressione psicofisica e mentale con periodi o giornate di scarsa applicazione scolastica. Nel rispetto degli obiettivi formativi, che sono il fondamento della Scuola e della sua programmazione educativo-didattica, si intende assicurare agli allievi, nelle ore extrascolastiche, il tempo da dedicare ad altre attività, ricreative o culturali o sociali, ed ai rapporti familiari, specialmente nei giorni festivi.

5 - 
Il Preside ed i Docenti ispirano i propri rapporti con gli allievi ai criteri della comprensione e del dialogo, in coerenza con le finalità formative della Scuola e con le disposizioni normative dello Statuto degli studenti. Eventuali sanzioni disciplinari sono inflitte a scopo educativo, o nel rispetto delle disposizioni vigenti nell’ordinamento scolastico ed, in particolare, del Regolamento di disciplina.

Scansione dell’anno scolastico

Il collegio Docenti ha deciso all’unanimità di suddividere in due quadrimestri l’anno scolastico, come già negli anni precedenti, sottolineando la necessità di un congruo numero di verifiche nel corso dei singoli quadrimestri, in modo da fondare con maggiore sicurezza le valutazioni quadrimestrali, specie se insufficienti.

Allo scadere del primo bimestre di ogni quadrimestre è prevista una comunicazione ai genitori dell’andamento scolastico dei loro figli espressa in termini di voto. 

Verifiche e Valutazioni
Le strategie di insegnamento dei nostri insegnanti prevedono valutazioni formative, finalizzate a definire il livello di comprensione degli alunni delle singole unità didattiche, e sommative il cui scopo è quello di tradurre in un numero sulla pagella la padronanza raggiunta dall’alunno relativa ad una singola disciplina.

Le valutazioni possono derivare da disparate prove di verifica:

1. Colloquio.

2. Prova scritta libera su argomento definito.

3. Prova semi strutturata, con risposte ordinate secondo una struttura compresa nel compito.

4. Prova strutturata, con una singola risposta o con scelta tra risposte multiple, tra vero o falso, ecc.

Si tiene presente che questi differenti tipi di prova hanno come fine la valutazione di differenti capacità cognitive, che variano dalla semplice conoscenza di concetti (valutabile in prova più rigide e strutturate) alla capacità di rielaborarli, analizzarli, sintetizzarli, criticarli e coniarne di nuovi.

In ogni caso le valutazioni dovranno tenere conto dell’impegno dei singoli allievi, dei livelli di partenza, della situazione particolare della classe. Fanno eccezione le eventuali valutazioni di prove interclasse, a cui si richiede una maggiore oggettività di giudizio.

Attività dell’Istituto nell’anno scolastico 2002 - 2003

Le attività dell’istituto sono molteplici e si distinguono in: 

· caratterizzanti,  essenziali per la scuola e ogni anno ripetute;

· annuali, limitate all’anno scolastico in corso. 

Tutte le attività hanno lo scopo di offrire possibilità di formazione sempre aggiornate e corrispondenti alle richieste degli alunni, dei docenti e di tutti i soggetti che vedono nel “Soleri” un punto culturale di riferimento.

La maggior parte di queste attività sono state progettate per gli allievi dell’Istituto e si distinguono ulteriormente in:

· curricolari, dedicate agli alunni di classi specifiche, sono di frequentazione obbligatoria e rientrano nella specifica programmazione di una o più materie;

· extracurricolari, che possono essere frequentate facoltativamente da tutti gli alunni, in base agli interessi e vocazioni personali.
Presentazione interattiva delle attività del Soleri

Doppio clic su un punto qualsiasi del quadro che segue
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Quadro Classi – Progetti

	Classi
	Progetti

	Prima A
	1. Prevenzione al fumo

2. Lettura e scrittura: sviluppo delle abilità di base

3. Cinema

	Prima B
	1. Prevenzione al fumo

2. Lettura e scrittura: sviluppo delle abilità di base

3. Cinema

	Prima C
	1. Prevenzione al fumo

2. Lettura e scrittura: sviluppo delle abilità di base

3. Cinema

	Prima L/A
	1. Prevenzione al fumo

2. Cinema

	Prima L/B
	1. Prevenzione al fumo

2. Cinema

	Seconda A
	1. Educazione stradale

2. Cinema

	Seconda B
	1. Educazione stradale

2. Cinema

	Seconda L/A
	1. Educazione stradale

2. Stage in Santa Maria del Monastero

3. Cinema

	Seconda L/B
	1. Educazione stradale

2. Stage in Santa Maria del Monastero

3. Cinema

	Terza A
	1. Educazione sessuale

2. Life skills

3. Visita a Genova (pedagogica)

4. English alive

5. Radici culturali europee

	Terza B
	1. Educazione sessuale

2. Life skills

3. Visita a Genova (pedagogica)

4. English alive

5. Radici culturali europee

	Terza L/A
	1. Musica e Poesia

2. Educazione sessuale

3. Life skills

4. Stage in Santa Maria del Monastero

5. Donne nell’arte

6. Cinema

	Terza L/B
	1. Musica e Poesia

2. Educazione sessuale

3. Life skills

4. Stage in Santa Maria del Monastero

5. Donne nell’arte

	Quarta A
	1. Lezioni concerto interdisciplinari

2. Sensibilizzazione alla donazione del sangue

3. Seminario esperienziale

4. Visita a Torino (pedagogica)

	Quarta B
	1. Lezioni concerto interdisciplinari

2. Sensibilizzazione alla donazione del sangue

3. Seminario esperienziale

4. Visita a Torino (pedagogica)

	Quarta L
	1. Lezioni concerto interdisciplinari

2. Sensibilizzazione alla donazione del sangue

3. Stage in Santa Maria del Monastero

4. Cinema

	Quinta A
	1. Lezioni concerto interdisciplinari

2. Visita a Brescia – Reggio Emilia (pedagogica)

3. Casa Cavassa

4. Intellettuali e Società

	Quinta B
	1. Lezioni concerto interdisciplinari

2. Visita a Brescia – Reggio Emilia (pedagogica)

3. Organizzazione del convegno socio educativo

4. Intellettuali e Società

	Quinta L
	1. A cercar la miglior vita (area di progetto)

2. Intellettuali e Società

3. Lezioni concerto interdisciplinari

4. Stage in Santa Maria del Monastero


Quadro economico per le attività di sperimentazione
Quadro del finanziamento al quale la scuola può accedere relativamente alle ATTIVITA’ DI SPERIMENTAZIONE in base ai criteri contenuti nella C.M. 194/2000, per l’anno scolastico 2002 /2003

	1
	Quota fissa per ogni istituzione (gli istituti comprensivi accedono ad una quota sola)
	

	2
	N. alunni frequentanti all’inizio dell’anno scolastico

n. 423 alunni x 2500 =
	

	3
	N. Docenti (ovviamente esclusi ATA e Capo d’Istituto) da calcolare in base all’organico di diritto:

posti interi                         

posti su frazioni di cattedra 
	

	
	TOTALE FINANZIAMENTO (arrotondato alle 1.000 superiori)
	


	4
	Economia A. S. 
	


	
	TOTALE FONDI A DISPOSIZIONE
	


Descrizione delle azioni sperimentali che la scuola intende attivare nell’anno scolastico 1999/2000 e relativo fabbisogno finanziario (ovviamente fino al tetto di spesa calcolato da ciascuna scuola sulla base dei parametri oggettivi).

	Azioni sperimentali con necessità di finanziamento

 - in ordine di priorità -
	Fabbisogno 

finanziario

	
	

	


Altri finanziamenti per progetti formativi dedicati agli alunni

	1. 
	DPR 567/96 - fondo per allievi 
	

	2. 
	Progetti sportivi
	

	3. 
	Progetto biblioteca
	

	4. 
	Progetto educazione alla salute 
	

	5. 
	Progetto Lingue 2000
	

	6. 
	
	


Quadro del finanziamento al quale la scuola può accedere relativamente alle ATTIVITA’ DI FORMAZIONE finalizzate alla sperimentazione in base ai criteri contenuti nella C. M. 194/2000

	1
	Quota fissa per ogni istituzione (gli istituti comprensivi accedono ad una quota sola)
	

	2
	N. Docenti (ovviamente esclusi ATA e Capo d’Istituto) da calcolare in base all’organico di fatto:

posti interi 

posti su frazioni di cattedra 
	

	
	TOTALE (arrotondato alle 1.000 superiori)
	


	3
	Economia A. S. 
	


Descrizione delle AZIONI DI FORMAZIONE che la scuola intende attivare nell’anno scolastico 2000/2001 e relativo fabbisogno finanziario (ovviamente fino al tetto di spesa calcolato da ciascuna scuola sulla base dei parametri oggettivi)

	Azione di formazione finalizzata alla sperimentazione con necessità di finanziamento
	Fabbisogno 

finanziario

	Corso finalizzato alla sperimentazione dell’autonomia Anno Scolastico 

Corso di formazione per docenti
	


Altri finanziamenti per formazione docenti

	1. 
	Progetto 1/A informatica: formazione e aggiornamento
	

	2. 
	Polo di Storia 
	

	3. 
	Nuovo Esame di Stato 
	


Nota conclusiva

I progetti inclusi nel Piano dell’Offerta Formativa possono ovviamente evolversi nel corso dell’anno scolastico, a seconda delle situazioni contingenti e di particolari necessità educative e didattiche. 

Per gli stessi motivi, non si esclude la possibilità che nuovi progetti vengano aggiunti, nel caso divenissero disponibili nuove risorse finanziarie.

Il presente Piano dell’Offerta Formativa viene approvato dal Consiglio d’Istituto in data odierna.

Saluzzo, 

  
     
  Il Preside




  Il Presidente del Consiglio d’Istituto

  Prof. Alberto Lastrucci




Dott. Giovanni Neberti
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Le collega organicamente

Risponde correttamente rielaborando qualche concetto

Espone con chiarezza e con pochi errori

Ha conoscenze approfondite e consolidate

Sa organizzarle significativamente

Dà risposte mirate sulla base di personale rielaborazione

Espone correttamente con chiarezza e proprietà

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVE ORALI                          

Lingue straniere (Francese, Inglese, Tedesco)

Gravemente 

insufficiente

4/10 = 6/15

Le docenti concordano nell'impiego di criteri il più possibile omogenei, che tengano conto sia della 

scioltezza e correttezza espositiva, sia della conoscenza dei contenuti trattati. 

Viene elaborata una scala numerica che comprende una valutazione dal 10 (dieci) al 4 (quattro), 

dall'eccellente al gravemente insufficiente, con i seguenti indicatori di valutazione:

Medio - Alto

7/10 - 8/10       

=               

12/15 - 14/15

Alto - Eccellente

9/10 - 10/10   

=               

15/15

Insufficiente

5/10 = 8/15

Sufficiente

6/10 = 10/15
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Molto buono, con osservazioni personali / Rielaborazione completa del testo

3

Soddisfacente, senza commenti personali / Rielaborazione parziale del testo

2

Superficiale e/o a tratti incoerente / Testo non rielaborato

1

Insoddisfacente, con molte incongruenze

3

Padronanza nell'uso delle strutture grammaticali, qualche lieve errore

2

Qualche errore grave, ma circoscritto ad alcune aree

1

Alcuni errori gravi e diffusi

0

Numerosi errori gravi, vistose lacune concernenti le strutture grammaticali di base

3

Utilizzo di un lessico vario ed appropriato

2

Lessico abbastanza appropriato

1

Lessico limitato e talvolta inappropriato

0

Lessico molto limitato e quasi sempre inadeguato

2

Uno / due errori lievi

1

Qualche errore, che non interferisce significativamente con la comunicazione

0

Molti errori gravi

3

Forma scorrevole, buona fluidità espressiva

2

Forma per lo più scorrevole, discreta fluidità espressiva

1

Forma non molto scorrevole,  a) penalizzata da errori strutturali  /  b) presenta talvolta 

periodi contorti e confusi

0

Forma espressiva molto contorta, disorganica e confusa nell'esposizione dei concetti.

PUNTEGGIO MASSIMO

  =  

15 / 15  =  10 / 10 

SOGLIA DI SUFFICIENZA

  =  

10 / 15  =  6 / 10 

STILE

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVE SCRITTE

LESSICO

ORTOGRAFIA

GRAMMATICA

CONTENUTO

[image: image7.wmf]Ha conoscenze frammentarie o nulle

Non sa orientarsi in seno all'argomento

Non risponde o dà risposte errate

L'esposizione è molto faticosa

Conosce molto superficialmente gli argomenti

Domande precise lo disorientano

Dà risposte generiche 

L'esposizione è lenta e faticosa e presenta errori 

grammaticali e di pronuncia

Conosce approssimativamente gli argomenti

Li collega se guidato

Li finalizza alla risposta

Li esprime con ordine, ma senza rielaborazione 

L'esposizione è accettabile, anche se con errori che non 

interferiscono con la comunicazione.

Ha soddisfacenti conoscenze dell'argomento

Le collega organicamente

Risponde correttamente rielaborando qualche concetto

Espone con chiarezza e con pochi errori

Ha conoscenze approfondite e consolidate

Sa organizzarle significativamente

Dà risposte mirate sulla base di personale rielaborazione

Espone correttamente con chiarezza e proprietà

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVE ORALI                          

Lingue straniere (Francese, Inglese, Tedesco)

Gravemente 

insufficiente

4/10 = 6/15

Le docenti concordano nell'impiego di criteri il più possibile omogenei, che tengano conto sia della 

scioltezza e correttezza espositiva, sia della conoscenza dei contenuti trattati. 

Viene elaborata una scala numerica che comprende una valutazione dal 10 (dieci) al 4 (quattro), 

dall'eccellente al gravemente insufficiente, con i seguenti indicatori di valutazione:

Medio - Alto

7/10 - 8/10       

=               

12/15 - 14/15

Alto - Eccellente

9/10 - 10/10   

=               

15/15

Insufficiente

5/10 = 8/15

Sufficiente

6/10 = 10/15
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		GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVE ORALI                          Lingue straniere (Francese, Inglese, Tedesco)

		Le docenti concordano nell'impiego di criteri il più possibile omogenei, che tengano conto sia della scioltezza e correttezza espositiva, sia della conoscenza dei contenuti trattati.

		Viene elaborata una scala numerica che comprende una valutazione dal 10 (dieci) al 4 (quattro), dall'eccellente al gravemente insufficiente, con i seguenti indicatori di valutazione:

		Gravemente insufficiente		Ha conoscenze frammentarie o nulle		4/10 = 6/15

				Non sa orientarsi in seno all'argomento

				Non risponde o dà risposte errate

				L'esposizione è molto faticosa

		Insufficiente		Conosce molto superficialmente gli argomenti		5/10 = 8/15

				Domande precise lo disorientano

				Dà risposte generiche

				L'esposizione è lenta e faticosa e presenta errori grammaticali e di pronuncia

		Sufficiente		Conosce approssimativamente gli argomenti		6/10 = 10/15

				Li collega se guidato

				Li finalizza alla risposta

				Li esprime con ordine, ma senza rielaborazione personale

				L'esposizione è accettabile, anche se con errori che non interferiscono con la comunicazione.

		Medio - Alto		Ha soddisfacenti conoscenze dell'argomento		7/10 - 8/10       =               12/15 - 14/15

				Le collega organicamente

				Risponde correttamente rielaborando qualche concetto

				Espone con chiarezza e con pochi errori

		Alto - Eccellente		Ha conoscenze approfondite e consolidate		9/10 - 10/10   =               15/15

				Sa organizzarle significativamente

				Dà risposte mirate sulla base di personale rielaborazione

				Espone correttamente con chiarezza e proprietà
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		GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVE SCRITTE

		CONTENUTO

		4		Molto buono, con osservazioni personali / Rielaborazione completa del testo

		3		Soddisfacente, senza commenti personali / Rielaborazione parziale del testo

		2		Superficiale e/o a tratti incoerente / Testo non rielaborato

		1		Insoddisfacente, con molte incongruenze

		GRAMMATICA

		3		Padronanza nell'uso delle strutture grammaticali, qualche lieve errore

		2		Qualche errore grave, ma circoscritto ad alcune aree

		1		Alcuni errori gravi e diffusi

		0		Numerosi errori gravi, vistose lacune concernenti le strutture grammaticali di base

		LESSICO

		3		Utilizzo di un lessico vario ed appropriato

		2		Lessico abbastanza appropriato

		1		Lessico limitato e talvolta inappropriato

		0		Lessico molto limitato e quasi sempre inadeguato

		ORTOGRAFIA

		2		Uno / due errori lievi

		1		Qualche errore, che non interferisce significativamente con la comunicazione

		0		Molti errori gravi

		STILE

		3		Forma scorrevole, buona fluidità espressiva

		2		Forma per lo più scorrevole, discreta fluidità espressiva

		1		Forma non molto scorrevole,  a) penalizzata da errori strutturali  /  b) presenta talvolta periodi contorti e confusi

		0		Forma espressiva molto contorta, disorganica e confusa nell'esposizione dei concetti.

		PUNTEGGIO MASSIMO  =  15 / 15  =  10 / 10

		SOGLIA DI SUFFICIENZA  =  10 / 15  =  6 / 10





Modulo Griglie

		Nome																		Nome

		Data                 Tipo di prova		C		G		L		O		S		Voto (Quindicesimi)		Voto   (Decimi)				Data                 Tipo di prova		C		G		L		O		S		Voto (Quindicesimi)		Voto   (Decimi)

		Media Finale																		Media Finale

		Nome																		Nome

		Data                 Tipo di prova		C		G		L		O		S		Voto (Quindicesimi)		Voto   (Decimi)				Data                 Tipo di prova		C		G		L		O		S		Voto (Quindicesimi)		Voto   (Decimi)

		Media Finale																		Media Finale

		Nome																		Nome

		Data                 Tipo di prova		C		G		L		O		S		Voto (Quindicesimi)		Voto   (Decimi)				Data                 Tipo di prova		C		G		L		O		S		Voto (Quindicesimi)		Voto   (Decimi)

		Media Finale																		Media Finale
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